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Escursione n. 12/2018 Data: 14 febbraio 2018 
Destinazione: Altopiano di Cariadeghe da S. Eusebio Partecipanti : 43 

 
Dati tecnici 

Meteo 
Altezza 
max. m 

Dislivello 
salita m 

Dislivello 
discesa m 

Ore 
salita 

Ore 
discesa Totale Ore   Km Difficoltà Fatica  

Sole 100%        
1151           

 
750 450 3.00 1:00 4:00 7,5 EAI F3 

Attrezzature 

Scarponi bastoncini Scarpe 
trekking 

Abb. bassa 
montagna 

abbigl.alta 
montagna 

Altre 
Attrezzature 

 

X X   X Ramponcini e 
ghette. 

 

Stato del percorso 
Segnaletica CAI sino al monte Ucia poi in parte inesistente in parte cartelli del Parco 

Sentieri Particolarmente difficoltosa la salita per neve 
Note sul percorso 

 (Criticità) 
La presenza di 10/30 cm di neve ed in qualche punto di ghiaccio hanno reso il percorso 

difficoltoso, comunque fattibile in quanto in salita 
Acqua sul percorso no 

Informazioni sul viaggio e sul percorso –Altri dati rilevanti 
Fase 1 Brescia 7.45 Coste di S. Eusebio 08.50 con 30’ di sosta a Caino 
Fase 2 Coste di San Eusebio 09:00 Monte Ucia 12:00 
Fase 3 Monte Ucia 12:30 – Casa degli Alpini 13:30 
Fase 4 Casa degli Alpini 15:00 – Brescia 16:00 (  con rinfresco post carnevale prima del 

rientro dopo il pranzo) 
Luogo di Partenza, 
Comune, località, 

altro 

Coste di S. Eusebio , Comune di Caino (BS) poco prima del passo il Pullman può 
parcheggiare sulla dx in uno Piazzale libero da mezzi 

Mezzo di Trasporto Pullman > 12 m 
Eventuale punto di 
appoggio con dati 

economici e 
trattamento 

Rifugio degli Alpini. via Cariadeghe 48, Serle 25080 tel: 030 6910864 cell: 3401734285 
Pranzo di lavoro completo a 12 € 

Altre informazioni di 
carattere logistico 

La località di arrivo la si raggiunge dalle coste di S. Eusebio, proseguendo per 
Odolo e da qui per BS, con deviazione a dx per l’Altopiano di Cariadeghe nel 

comune di Serle 
Eventuali note 

tecniche 
Percorso da fare preferibilmente in stagione primaverile o autunnale, così da 

evitare il rischio neve e ghiaccio nella salita ed eventualmente nella discesa se si 
rientra alle coste di S. Eusebio 

  



 
 
 
 

Descrizione dell’escursione così com’è avvenuta. 
La nevicata del lunedì precedente l’escursione ha reso particolarmente impegnativo il percorso in salita, tutto 
con neve; va detto che nella salita si è stati favoriti dal fatto che il martedì un gruppo di 45 persone ha battuto 
il sentiero. Circa 30 persone hanno fatto il percorso completo, gli altri il ridotto.  Comunque la salita, tutta su 
sentiero CAI 391, solo all’inizio cementato in quanto di servizio ad alcune case, è abbastanza ripida ed 
impegnativa, sconsigliata la discesa in caso pioggia nei giorni precedenti o, come nel ns caso, di neve: 
questa, assieme alla giornata solatia, ha reso particolarmente affascinante l’ambiente, con viste spettacolari 
sui monti circostanti, tutti logicamente innevati. 
Lungo il percorso si passa in 3 roccoli, tutti attivi e pertanto nel periodo autunnale bisogna prestare 
particolare attenzione nelle giornate di caccia. 
Il pranzo al sacco nella zona attrezzata alla bisogna sul monte Ucia, è stato molto breve causa neve.  
La discesa verso la casa degli Alpini, all’inizio su sentiero non segnato e poi su strada forestale, non presenta 
problemi, anche senza passare dalla casa del Comune (come nel ns caso): potrebbe essere comunque un po’ 
problematica in caso di nebbia. 
Gran parte del percorso sia in salita che in discesa è nel bosco (faggi prevalentemente) 
Copertura cellulari scarsa (nulla per Vodafone). 
Non c’è acqua nel percorso. 
Relatore: Carlo Cerretelli 

 


